I DIALOGHI DI GESÙ 
E nessuno riusciva a tenerlo legato
Carissimo/a,
Nel Vangelo vi sono delle notizie che spesso vengono ignorate da quanti lo leggono, lo meditano, lo commentano, lo annunziano, lo predicano, lo spiegano. Queste notizie, così alte ed elevate, ci offrono delle indicazioni così puntuali, vere, precise, esatte da essere capaci di dare una svolta all’intera nostra vita sia personale, che familiare, sociale, civile.

Molti sono oggi coloro che pensano di mettere in ceppi il diavolo. I ceppi sono le carceri, i tribunali, le forze dell’ordine, le stesse leggi. I ceppi sono tutti quei ritrovati umani che l’uomo si dona e si inventa convinto che con essi di certo riuscirà a incatenare il diavolo. Il Vangelo invece ci dice che tutti questi ceppi vengono rotti da Satana.  Nessun ceppo è talmente forte da poterlo tenere legato. Lui li scardina tutti. Tutti li manda in rovina. Niente tiene dinanzi a lui. Non vi è una legge che possa vincere il male, né un ordinamento giuridico, politico, militare, amministrativo, finanziario che possa fermare il demonio. Questi ha un potere supremo che va ben oltre tutte le invenzioni degli uomini. Niente lo potrà fermare. Nessuno lo potrà arrestare.
Dinanzi a questo strapotere del diavolo l’uomo cosa fa? Pensa che basta mettergli un ceppi di una qualche legislazione umana, perché il diavolo non faccia più male. Subito si scrive la legge, ma non per questo il male finisce. Il ceppo è costruito, solo che il diavolo non lo indossa. Il male è potenza ingovernabile, invincibile, inafferrabile. Il diavolo solo uno lo toglie: Cristo Gesù. Lui lo toglie dalla mente, dai pensieri, dal cuore, dallo spirito, dall’anima, dal corpo. Se Lui non lo toglie, nessuno lo potrà mai farlo. Questo potere è solo suo ed è anche di coloro ai quali Lui ne fa dono. Questa verità ci rivela che è l’uomo che deve essere guarito. Noi invece pensiamo di vincere il male mettendo l’uomo, che oggi è indiavolato nei pensieri più di ogni altro tempo, nei ferrei ceppi della legge, del diritto, del divieto. Satana non conosce nessuna nostra autorità su di lui e delle nostre leggi non sa cosa farsene.  Tutto lui scardina e tutto lui sa come aggirarlo. 
Giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro. Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva più a domarlo. Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito impuro, da quest’uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione – gli rispose – perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. C’era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare. I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati. (Mc 5,1-20). 

La nostra storia, la nostra società, oggi è in tutto simile a questo uomo posseduto da un esercito di demòni. Non vi è speranza per nessuno. Il male non può essere incatenato. Ogni giorno facciamo l’esperienza della sua virulenza, astuzia, forza, potere di convincimento, sagacia nella persuasione, astuzia nell’aggirare gli ostacoli, intelligenza per superare ogni sbarramento. Occorre che Gesù venga nel nostro territorio, veda l’indemoniato e comandi allo spirito immondo di lasciarlo. Ma noi diciamo che di Gesù non sappiamo cosa farcene. Anche noi lo abbiamo già sfrattato dal nostro territorio. Lo abbiamo mandato via prima ancora che il miracolo si fosse compiuto. Tolto Cristo, altro non ci resta che assistere alla sconfitta di tutti i nostri metodi di legare il diavolo. È giusto possedere ognuno una certezza assoluta: solo Gesù può scacciare Satana. Solo Lui lo può sconfiggere. Solo Lui lo può mandare nei porci. Non vi sono altre persone con un tale potere, a meno che Gesù non glielo conferisca. È verità divina.
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